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Descrizione di una nuova razza morfologica di Dugesia 
(Schmidtea) polychroa (Turbellaria, Tricladida) 
della Sardegna 
SAL V ATORE CASU, ROSA ALBA VACCA, MARIA P ALA 
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Via Muroni 25, 07100 Sassari 
Casu S., Vacca R.A., Pala M., 1983 - A new morphological race of 
Dugesia (Schmidtea) polychroa (Turbellaria. Tricladida) from Sardi-
nia. BolI. Soc. Sarda Sci. Nat., 22: 157-168. 
A planarian of the Dugesia lugubris-polychroa group, characte-
rized by triangular head, is reported from Sardinia. The apical 
position of the eyes is similar to the one found in Dugesia 
(Schmidtea) polychroa_ The chromosome se t, even if with slight 
differences, is related to the aforesaid species. Histologieal 
examination demonstrated its copulatory system to be diffe-
rent, in any detail, from those of the three species of lugubris-
polychroa group. The Authors believe that, on the basis of the 
peeuliarity of both the morphological eharaeters and the ehro-
mosome se t, the above planarian is to be temporarily eonside-
red as a new raee of the Dugesia (Schimidtea) polychroa spe-
cies. The denomination they suggest is Dugesia (Schmidtea) po-
lychroa macroauriculata_ 
KEY WORDS: Freshwater planarian, Sardinian Triclads. 
INTRODUZIONE 
Ricerche morfo-anatomiche e citogenetiche hanno contribuito 
a chiarire il problema tassonomico piuttosto controverso delle 
planarie d'acqua dolce del gruppo lugubris-polychroa (REYNOLDSON 
e BELLAMY, 1970; BENAZZI e coll., 1970, 1972, 1975; BALL e REYNOLD-
SON, 1981), portando alla identificazione, nell'ambito del gruppo, 
di 3 specie ben distinte attribuibili al genere Dugesia, sottogenere 
Schmidtea (BALL, 1974). Secondo BENAZZI et al.(1975) e BENAZZI e 
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BENAZZI LENTATI (1976) esse sono: Dugesia polychroa con i quattro 
biotipi cariologici A,B,C,D; Dugesia lugubris con i due biotipi E ed 
F e Dugesia mediterranea con il biotipo G. BENAZZI e colI. (1970) 
inoltre hanno identificato i topotipi polychroa e lugubris delle spe-
cie già descritte da SCHMIDT (1860) con il biotipo A ed il biotipoF. 
Sebbene generalmente si ritenga che le specie suddette, con i 
loro biotipi, non siano riconoscibili ad un semplice esame dei ca-
ratteri morfologici esterni, REYNOLDSON e BELLAMY (1970) sono del 
parere (condiviso di recente da PATTÉE e GOURBAULT, 1981 e BALL e 
REYNOLDSON, 1981) che la forma della testa, appuntita in Dugesia 
lugubris e arrotondata in Dugesia polychroa, costituisca un carat-
tere distintivo piuttosto valido tra queste specie. 
Recentemente, oltre ai biotipi già noti, ne sono stati segnalati 
altri: nell'isola di Corfu, BALL (1979) ha rinvenuto una planaria del 
gruppo lugubris-polychroa, il cui cario tipo, come riporta l'Autore, 
pur essendo simile a quello di Dugesia mediterranea ne differisce 
per alcune particolarità: essa deve essere considerata perciò come 
un ulteriore biotipo. 
Per quanto riguarda la Sardegna le ricerche da noi effettuate 
nel corso di questi ultimi anni ci hanno consentito di ampliare le 
conoscenze relative alla distribuzione delle planarie del gruppo 
lugubris-polychroa nella nostra isola. 
Precedenti ricerche di BENAZZI (1957) e di BENAZZI e collab. 
(1972) vi avevano segnalato Dugesia polychroa con il biotipo A e 
Dugesia mediterranea con il biotipo G. Nostre ricerche hanno di-
mostrato che Dugesia polychroa vi è presente anche con i bi<;>tipi C 
e D e con un biotipo pentaploide (2n = 5x = 20) mentre Dugesia me-
diterranea vi è presente anche con un biotipo triploide 
(2n = 3x = 12) (PALA et al. 1980; CA SU et al. 1982). 
. Continuando i nostri studi sulla distribuzione geografica in 
Sardegna delle planarie d'acqua dolce del gruppo lugubris polych-
roa abbiamo rinvenuto, in un piccolo ruscello in località Mandrai-
nas (Oristano), una planaria con caratteristiche morfologiche 
esterne del tutto singolari. Essa assomiglia ad una comune Duge-
sia del gruppo gonocephala e tale da noi è stata ritenuta al mo-
mento della raccolta, essendo il ruscello affluente del Rio Mannu 
di Milis dove, in passato, avevamo rinvenuto popolazioni di Duge-
sia gonocephala a corredo cromosomico triploide. L'esame cario-
logico della popolazione di Mandrainas ci ha rivelato sorprenden-
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temente un corredo cromosomico n=4;2n=8 tipico di Dugesia 
(Schmidtea) polychroa. Ci è sembrato opportuno perciò descrivere 
questa planaria da.noi considerata per ora una razza morfologica 
del tutto particolare, riportando i dati cariologici e quelli morfo-
anatomici che la caratterizzano. 
MATERIALE E METODI 
La popolazione da noi presa in esame proviene da un piccolo 
ruscello, in località Mandrainas (San Vero Milis, Oristano), che 
dopo un breve percorso su un terreno pianeggiante e paludoso, 
confluisce nel Rio Mannu di Milis poco prima del suo sbocco nel 
gO,lfo di Oristano (Fig. 1). 
Nella primavera del 1982 sono stati raccolti numerosi indivi-
dui che sono tuttora in allevamento presso il nostro laboratorio. 
Per lo studio istologico dell'apparato copulatore sono stati esami-
nati lO esemplari sessualmente maturi, fissati in Bouin, sezionati 
trasversalmente e longitudinalmente a lO p. di spessore e colorati 
con Ematossilina-Eosina. 
Su lO esemplari abbiamo condotto l'esame cario logico utiliz-
zando blastemi rigenerativi codali colorati con Orceina acetica 
per un'ora e quindi schiacciati previo trattamento con Colchicina 
allo 0,3% per 3-4 ore e successivo trasferimento per 6' in Acido 
acetico al 5%. Il corredo cromosomico è stato determinato 
sull'esame di almeno 30 piastre metafasiche per individuo. Sui 
cromosomi di lO piastre metafasiche di uno stesso esemplare ab-
biamo calcolato la lunghezza relativa (I.r.) e l'indice centromerico 
(Lc.), classificando i cromosomi secondo la nomenclatura di LEVAN 
et al. (1964). I valori trovati sono stati messi a confronto con quelli 
calcolati su cromosomi di 8 piastre metafasiche di un esemplare 
di biotipo A di Dugesia polychroa proveniente dal Rio Buttule (Ba-
cino del fiume Coghinas). Di entrambe queste popolazioni abbia-
mo ricavato e messo a confronto gli idiogrammi. 
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Fig. 1 - Località di raccolta delle planarie di Mandrainas. La freccia indica il ru-
scello affluente del Rio Mannu di Milis. Nella cartina è indicata la distribu-
zione geografica di D. (5.) polyclzroa (À) e D. (5.) mediterranea (.). 
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MORFOLOGIA 
a) Aspetto esterno 
La morfologia esterna della planaria di Mandrainas è la se-
guente: testa triangolare, colore scuro, aspetto tozzo, lunghezza 
15-18 mm. La testa, apparentemente simile a quella di una comu-
ne gonocephala (Fig. 2C) differisce per le seguenti caratteristiche: 
ha la forma di un triangolo isoscele a base molto larga; gli occhi, 
nel suddetto triangolo, occupano una posizione apicale come nelle 
planarie del gruppo lugubris-polychroa (Fig. 2A, 2B). Si osserva 
inoltre una leggera differenza anche per quanto riguarda la posi-
zione del poro faringeo e del poro genitale della nostra planaria 
rispetto a gonocephala s.I.: in questa infatti il corpo è piu slancia-
to ed i due pori sono molto piu caudali. 
A ' 8 l e 
Fig. 2 - A: Dugesia (S.) polychroa; B: Planaria di Mandrainas; C: Dugesia (D.) gonoce-
phala s.1. Nella figura sono messe a confronto le teste delle tre planarie fo-
tografate in vivo. Nella planaria di Mandrainas notare la tes ta triangolare 
e la posizione apicale degli occhi . lO X. 
b) Descrizione dell'apparato copulatore 
La morfologia dell'apparato copulatore della planaria di Man-
drainas presenta le seguenti caratteristiche: il bulbo penieno è 
mediamente sviluppato e nettamente separato da quello della ve-
scicola seminai e; esso inoltre si prolunga attorno al dotto eiacula-
tore. La vescicola seminale, di forma ovale, è piuttosto dorsale; la 
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sua parte interna si presenta di solito pieghettata in posIzIone 
ventrale, mentre dorsalmente è liscia. Inoltre in tutti gli esempla-
ri da noi esaminati sono state osservate due piccole pieghe della 
parete della vescicola seminai e nel punto in cui si origina il dotto 
eiaculatore (Figg. 3, 4). Pensiamo che tali pieghe, mai segnalate fi-
nora nelle tre specie del gruppo lugubris-polychroa esercitino una 
funzione di valvola atta ad impedire il reflusso del liquido sper-
matico. Le aperture dei dotti deferenti sboccano lateralmente ed 
in basso nel lume della vescicola, il destro piu avanti del sinistro. 
Dalla vescicola seminale si origina, generalmente in posizione 
postero-ventrale, un lungo canale che, correndo quasi perpendico-
larmente, va a sboccare nello slargamento del dotto eiaculatore. 
La papi Ila peniena è allungata e di notevoli dimensioni. L'atrio ge-
nitale è diviso in due porzioni da una grossa piega ventrale, co-
stante in tutti gli esemplari, e da una piccola piega dorsale, che 
peraltro non è costante, essendo essa presente soltanto in tre dei 
dieci esemplari da noi esaminati. La borsa copulatrice, situata 
dietro il faringe e molto vicina alla vescicola seminale, è schiac-




Fig. 3 - Schema dell'apparato copulatore della planaria di Mandrainas in sezione 
sagittale. ag=atrio genitale; bc:borsa copulatrice; bp:bulbo penieno; cbc:ca-
naie della borsa copulatrice; de:dotto eiaculatore; pd:piega dorsale; pg:poro 
genitale; pp:papilla peniena; pv:piega ventrale; sd:sbocco dei deferenti; 
sl:slargamento del dotto eiaculatore; so:sbocco degli ovidutti; v:valvola del-
la vescicola seminale; vs:vescicola semina le. 204 X. 
163 
Fig. 4 - Sezione sagittale a livello dell'apparato copulatore della planaria di Man-
drainas. Legenda come da Fig. 3. 204 X. 
rotondata ed in sezione trasversale ovale. Il canale della borsa è 
un dotto relativamente largo, decorre a destra della vescicola se-
minale e va a sboccare nell'atrio in prossimità dello sbocco degli 
ovidotti. 
Nella Tav. 1 sono sintetizzate le caratteristiche pili salienti 
dell'apparato copulatore della nostra planaria; nello stesso tempo 
esse sono messe a confronto con quelle già descritte da BENAZZI e 
colI. (1970, 1975) per le specie del gruppo lugubris polychroa. 
CORREDO CROMOSOMICO 
Il corredo cromosomico della planaria di Mandrainas 
(n =4;2n= 8) è molto simile a quello di Dugesia polychroa biotipo A 
di Rio Buttule, come conferma la fig. SA, SB in cui sono messi a 
confronto i due corredi cromosomici. Le misure della lunghezza 
relativa (I.r.) e dell'indice centromerico (i.c.), nonché le medie e la 
Tav. 1 - Prospetto riassuntivo della struttura dell'apparato copulatore delle specie del gruppo /llgllbris-po/ychroa messe a con-
fronto con la planaria di Mandrainas. 
* Da Benazzi e colI. (1970). 
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Fig. 5 - A:Piastra metafasica da blastema rigenerativo codale di planaria di Man-
drainas. B:Pias tra metafasica da blas tema rigenerativo codale di Dugesia 
(5.) polychroa di Rio Buttule. - I numer i romani indicano i quattro diversi 
cromosomi. 
deviazione standard (d.s.) (Tav. II), sono state calcolate sui cromo-
somi di lO piastre metafasiche di un esemplare di Mandrainas e 
di 8 piastre metafasiche di un esemplare di Rio Buttule. Da queste 
si deduce che nei due ceppi il set aploide è formato da 3 cromoso-
mi (l°, 2°, 3°) che si corrispondono e da uno (4°) leggermente di-
verso nelle due popolazioni; il 1 ° cromosoma è metacentrico ete-
robrachiale, il 2 ° ed il 3 ° sono subtelocentrici, il 4 ° che è subtelo-
centrico in Rio Buttule è submetacentrico al limite con la subte lo-
centria in Mandrainas. Nelle Fig. 6A, 6B sono illustrati e messi a 
confronto gli idiogrammi dei cariotipi della planaria di Mandrai-
nas e di Dugesia polychroa di Rio Buttule. 
DISCUSSIONE 
I dati morfoanatomici e cario logici della popolazione di Man-
drainas da noi studiata indicano chiaramente che ci troviamo di 
fronte ad una planaria con delle caratteristiche del tutto partico-
lari. La forma della testa è il carattere che colpisce maggiormen-
te: se si esclude la posizione degli occhi, molto apicali, il profilo 
della planaria di Mandrainas è piu quello di una gonocephala che 
di una lugubris-po lychroa; infatti solo l'esame cariologico ne ha 
consentito l'attribuzione al biotipo A di polychroa. È pur vero che 
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Tav. 2 - Media e deviazione standard delle lunghezze relative (1.r.) e degli indici 
centromerici (Lc.) dei cromosomi di a: Planaria di Mandrainas; b: Dugesia 
(S.) polychroa di Rio Buttule; c; Dugesia (S.) polychroa della Spagna (Gour-
bault), 1981); d: Dugesia (S.) polychroa (dati ricavati da Gourbault da idio-
gramma di biotipo A stabilito da Benazzi e collo (1970)). 
Cromosomi a b c d 
1) 1. r. 34,41 ±3,50 35,06± 1,90 34,86± 1,85 34,30 
L C. 43,61 ± 1,09 45,22±O,87 46,85 ± l,58 46 
2) 1. r. 27,49 ± 1,91 27,33± 1,90 27,05 ± 1,47 25,50 
i. C. 20,15±2,36 18,34± 1,36 16,23 ± 1,70 11 
3) 1. r. 21,68± 1,34 20,69± 1,36 21,43 ± 1,39 22,20 
L C. 24,60±2,85 21,57 ± 1,38 19,04± l,56 16 
4) 1. r. 16,38± 1,20 16,89±1,17 16,52 ± 1,02 17,80 
L C. 29,36±2,53 24,47 ± 1,44 22,83±1,18 20 
nel gruppo lugubris-polychroa possono esserci variazioni nella for-
ma della testa sia a livello individuale che di popolazione, tuttavia 
la forma prevalente è di testa rotondeggiante per polychroa e ap-
puntita per lugubris (REYNOLDSON e BELLAMY, 1970; PATTÉE e GOUR-
BAULT, 1981; BALL e REYNOLDSON, 1981) ma mai triangolare come 
nelle nostre planarie. 
Le osservazioni sulla struttura dell'apparato copulatore (vedi 
Tav. 1) indicano che esse non sono completamente riportabili a 
nessuna delle tre specie del complesso lugubris-polych roa; soltan-
to la forma e la grandezza della papilla peniena risultano essere 
straordinariamente simili a quelle della lugubris. 
Per quanto riguarda il corredo cromosomico noi lo riteniamo 
riportabile fondamentalmente a quello del biotipo A di Dugesia 
(S.) polychroa con le seguenti precisazioni: nel cariotipo delle pIa-
narie di Mandrainas il cromosoma n. 4 risulta submetacentrico 
(seppure al limite con la subtelocentria) anziché decisamente sub-
telocentrico; le misure degli indici centromerici sono leggermente 
diverse nei confronti della Dugesia (S.) polychroa di Rio Buttule 
(biotipo A) da noi presa a modello. Inoltre se confrontiamo i dati 
di Mandrainas con quelli riportati da GOURBAULT (1981) per Duge-
sia polychroa della Spagna (Tav. II), vediamo che ci sono anche in 
questo caso lievi differenze per quanto riguarda gli indici centro-
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Fig. 6 - A: Idiogramma del cariotipo di Planaria di Mandrainas. B: Idiogramma del 
cariotipo di Dugesia (S.) polychroa di Rio Buttule. 
per i dati ricavati dalla stessa GOURBAULT su un idiogramma ripre-
so da BENAZZI e colI. (1970). 
Noi pensiamo che le peculiarità sopra evidenziate nel corredo 
cromosomico e quelle dell'apparato copulatore, unitamente al 
profilo del tutto particolare della testa delle nostre planarie auto-
rizzino a considerare le planarie di Mandrainas da noi studiate 
quantomeno una razza nuova della specie Dugesia (S.) polych roa 
per la quale proponiamo la denominazione di Dugesia (S.) polych-
roa macroauriculata. 
Ulteriori indicazioni ci saranno fomite dai risultati degli in-
croci, già in atto, tra la popolazione di Mandrainas e popolazioni 
sarde del biotipo A di Dugesia (S.) polychroa. 
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RIASSUNTO 
Viene segnalata la presenza in Sardegna di una planaria del gruppo lugubris-
polycJzroa caratterizzata però dall'avere la testa triangolare simile a quella di una 
comune Dugesia gonocephala s.L Nel triangolo cefalico la posizione degli occhi ri-
sulta apicale come in Dugesia (S.) polycJzroa. Anche il corredo cromosomico, pur 
con qualche differenza, è riferibile alla specie suddetta. L'esame istologico dell'ap-
parato copulatore al contrario mostra che esso differisce per certi dettagli da quel-
lo di ciascuna delle tre specie lugubris-polycJzroa con cui è stato messo a confronto. 
Nonostante la peculiarità dei caratteri morfologici e del corredo cromosomico gli 
Autori ritengono che la planaria in esame debba essere considerata per ora una 
nuova razza della specie Dugesia (S.) polycJzroa e ne propongono la denominazione 
di Dugesia (ScJzmidtea) polycJzroa macroauriculata. 
PAROLE CHIAVE: Planarie d'acqua dolce, Tricladi, Sardegna. 
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